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NORME PRATICHE PER IL CAMPIONAMENTO DEL TERRENO

PER LA DETERMINAZIONE DEL SUO STATO DI FERTILITÀ AGRONOMICA
1)
- CONSIDERAZIONI GENERALI

La prima essenziale regola da tener presente nel prelevamento di un terreno è che il campione raccolto sia rappresentativo di tutto l'appezzamento. Esso deve avere un’uniformità agronomica e deve essere almeno apparentemente omogeneo. Nel caso in cui non si verifichino queste condizioni si dovranno effettuare tanti campioni medi quante sono le disomogeneità, nel caso queste riguardino, naturalmente, una certa estensione. Se le disomogeneità apparenti occupano superfici piccole non se ne terrà alcun conto: si eviterà solamente che i prelievi parziali cadano su quelle superfici.

L'eterogeneità del terreno impone la necessità di effettuare il campionamento non con un prelievo isolato ma con numerosi prelievi distribuiti su tutta la superficie dell'appezzamento. Il miscuglio ditali campioni parziali costituirà, poi, il campione dell'appezzamento.

Il campione deve essere tale da rappresentare la media delle varie condizioni presenti. Il concetto di media implica il concetto statistico di probabilità, ragione per cui la distribuzione dei prelievi nel campo dovrà essere affidata al caso.

Si consiglia generalmente un campione medio per ogni appezzamento di superficie non superiore ad un ettaro.

Si consigliano 20-25 prelievi per ogni ettaro.

2)
- MANUALITÀ DEL PRELIEVO

a) la quantità parziale di terra raccolta deve essere mantenuta costante per ogni campione parziale;

b) la profondità del suolo da tenere in considerazione per le diverse colture è la seguente:

· prati permanenti: 2-15 cm

· colture annuali ed avvicendate: 2-30 cm

· vigna e fruttiferi – suolo: 2-30 cm

· colture orticole: 2~ 30 cm;

(nota : i 2 cm indicano lo strato superficiale con i residui colturali od il cotico erboso, da eliminare)

c) si dovrà evitare di effettuare prelievi di terreni troppo bagnati dato che in tal caso la miscelazione per ottenere il campione medio risulterà non omogenea;

d) dovrà essere evitato con ogni cura l'inquinamento del terreno con sostanze concimanti o con la coltura soprastante;

e) la miscelazione dei diversi prelievi dovrà essere eseguita con molta cura, rimescolando a fondo i sotto-campioni raccolti;

f) il campione medio ottenuto dalla miscelazione dei prelievi parziali dovrà essere posto in sacchetto di tela o di plastica nuovo, della capacità di un paio di chilogrammi di terra. Nel caso di terreni contenenti un’alta percentuale di scheletro grossolano, si dovrà badare che il campione rappresenti bene anche la condizione media delle dimensioni dei ciotoli;

g) i sacchetti dovranno portare internamente ed esternamente un’etichetta con tutte le indicazioni atte a identificare inequivocabilmente l'appezzamento cui il campione di terreno si riferisce;

h) il campione sarà accompagnato dal modulo di richiesta analisi fornito dal laboratorio, compilato con cura in ogni sua parte;
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schema consigliato del percorso da compiere (—) e della distribuzione dei prelievi parziali

©) su una superficie di 1 ettaro.
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